
IL CAOS FERTILE
DELLA TERRA SICILIANA
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Ci sono state battaglie generose metafore ironiche e fare da trama ai tralità del Mediterraneo rispetto alle
per il cambiamento, pagate con la rotte marittime atlantiche e dalla lun-
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ga decadenza dell'Impero di Spagna.
In sintesi: l'arretratezza del lati-

fondo, lo sfruttamento parassitario
delle terre e la prepotenza del domi-
nio baronale non sono caratteri ende-
mici o dati antropologici, ma conse-

I LIBRI DI CUI SI PARLA

L'anima e la cultura della Sicilia
sono identificate qui da Antonio
Calabrò in tre volumi:
Francesco Terracina
Mal di Sicilia
Laterza, pagg. 176, € 18

Roberto Alajmo
Abbecedario siciliano
Sellerio, pagg. 200, € 14

Antonino Morreale
Una storia negata
Sellerio, pagg. 148, € 14

guenze di scelte storiche dei ceti do-
minanti, spagnoli e poi borbonici,
senza che l'Unità d'Italia riesca a sa-
nare il divario (complice anche lapre-
senza mafiosa). E se c'è stata nella
storia una Sicilia attivamente intra-

prendente, riscoprirne e rivalutarne
le caratteristiche può essere utile per
combattere il fatalismo feudale della
"Sicilia immobile" e ragionare, anche
così, di possibilità d'innovazione e
impresa. Contro gli ostacoli alla mo-
dernità. E gli stereotipi, appunto.

La mostra «Ti ricordo, Sicilia» di Ferdinando Scianna, Catania, Museo Civico di Castello Ursino, fino al 28 gennaio

Storia _ ,:;;.
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